LA PREGHIERA DI GESÙ
Voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me
Carissimo/a,
Possiamo comprendere questa richiesta che Gesù fa al Padre suo, solo leggendo il Libro dell’Apocalisse. È Gesù stesso che rivela all’Apostolo Giovanni quale gloria attende i discepoli del Signore. Allora vi sarà una vera immersione in Dio, nella sua luce, nella sua vita eterna.
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro  ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate». 

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». E mi disse: «Ecco, sono compiute! Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete  io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio. Poi venne uno dei sette angeli, che hanno le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli, e mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello». L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.

In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello. E mi mostrò poi un fiume d’acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall’altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all’anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell’albero servono a guarire le nazioni. E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno;  vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli. (Cfr. 21.1-22.5).  
Gesù chiede al Padre che dia ai suoi discepoli la sua stessa gloria. Questa preghiera il Padre la potrà esaudire in un solo modo: prendendo i suoi discepoli e conducendoli attraverso la via del martirio, della testimonianza sigillata con il sangue, facendo della loro vita un’oblazione, un olocausto, un’offerta a Lui gradita così come ha fatto con Gesù Signore. La via della vera gloria  è la croce e chi non sale sulla croce, mai potrà raggiungere la gloria eterna. 
Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro. 
Gesù è andato sulla croce perché ha fatto conoscere al mondo il nome del Padre. Gli Apostoli andranno sulla croce facendo conoscere agli uomini il nome di Cristo Gesù. Sono loro i testimoni di Cristo e solo di Cristo possono essere loro testimoni. Non possono esserlo di Dio, perchè loro non hanno conosciuto Dio. Hanno conosciuto Cristo Gesù e il Padre di Cristo Gesù. Se loro parlano dell’unico Dio, parleranno di un Dio ignoto, da loro non conosciuto, perché Cristo Gesù non ha parlato loro di questo Dio. Ha solo parlato del Padre suo, ma il Padre suo si può conoscere solo in Cristo Gesù e testimoniando di Lui mistero, vita, opere, passione, morte, risurrezione, ascensione al Cielo, il suo Santo Spirito, la sua grazia, la sua verità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri testimoni di Gesù. 
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